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P aolo B aiardelli*
Carissimi Associati,

nel numero precedente abbiamo esa-
minato il contributo ch e l’ Associato può  dare all’ Associa-
zione,  rendendola v iv a e operante nella comunità  civ ile 
ed ecclesiale;  ora diamo uno sguardo a ciò  ch e dev e f are 
per poter comunicare agli altri l’ esperienza f atta nell’ As-
sociazione. Il primo e f ondamentale passo,  perch é  l’ as-
sociato sia un ve ro testimone, è  incontrare ogni giorno 
G esù . E q uesto è  un impegno ch e ci siamo assunti en-
trando a f ar parte dell’ Associazione: “ ogni giorno: v i-
sita al SS. Sacramento” . Non si può  parlare di ch i non 
si conosce e non si ama. Il testimone è  colui ch e h a f atto 
esperienza di ciò  ch e annuncia;  san G iov anni ev angelista 
nella sua prima lettera dice: “ Q uello ch e abbiamo v eduto 
e udito,  noi lo annunciamo anch e a v oi,  perch é  anch e v oi 
siate in comunione con noi”  ( 1G v .1, 3) . Solo se l’ incontro 
mi riempie di amore,  div ento contagioso. È  dunq ue f on-
damentale alimentare l’ esperienza personale con G esù 
e l’ Associazione ci aiuta f acendoci prendere l’ impegno 
di f argli v isita “ ogni giorno” . La gioia,  f rutto spirituale 
dell’ incontro,  div enta il motore della nostra v ita.

Ch i è  costante nell’ impegno,  rigenerato dall’ amore 
GeO 6iJnore� Gj Xna WesWiPonian]a eGificanWe� sopraW-
tutto qua ndo si trova  nella prova  e nella sof f erenza. Se 
un Associato incontra G esù ,  non si rassegna al male,  non 

L’Associato incontra Gesù 
ogni giorno!
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si scoraJJia Ginan]i aOOe GiIficoOWj� q posiWiYo e pieno Gi 
speranza,  aperto agli altri,  alle nov ità  e al bene da com-
piere e da comunicare. In modo particolare noi,  Anime 
Eucaristich e Riparatrici,  impegnate nella pregh iera di 
adorazione riparatrice per le of f ese ch e v engono arre-
cate a G esù ,  alla sua presenza reale tra noi,  dobbiamo 
entrare in sintonia con Lui,  per f are nostri i suoi senti-
menti di pazienza,  mitezza,  umiltà  e misericordia. Così  
sarePo aWWenWi ai IraWeOOi� parWeciperePo aOOe Ooro GiIficoOWj 
umane e spirituali e saremo capaci di coinv olgerli nei no-
stri momenti di pregh iera e adorazione. D iv enta,  q uindi,  
indispensabile sof f ermarci q uotidianamente dav anti al 
Tabernacolo per af f idare al Signore la nostra giornata,  
per riv olgergli un saluto e una pregh iera di consolazione 
e riparazione,  per ricev ere il suo amore da ridistribuire. 

Carissimi Associati,
per of f rirv i la possibilità  di pro-

grammare la v ostra partecipazione agli ev enti asso-
ciativ i,  v i ricordo le date dei principali appuntamenti 
di q uest’ anno: dal 2 6  a l  2 8  a p r i l e ,  per i responsabili 
dei gruppi,  c o r s o  d i  f o r m a z i o n e ;  dal 2 4  a l  2 8  g i u g n o  
e s e r c i z i  s p i r i t u a l i  per laici;  dal 2 0  a l  2 2  s e t t e m b r e  
C o n v e g n o  N a z i o n a l e . Q uesti appuntamenti av ranno 
luogo a Loreto. Sono,  inoltre,  in programma alcuni 
incontri regionali di cui v i daremo nota nei prossimi 
numeri. Inv ito i responsabili,  nuov i o riconf ermati,  ad 
inv iare in sede una piccola relazione dell’ attiv ità  del 
gruppo e di comunicare il giorno,  l’ orario e il luogo 
dell’ incontro,  per f are un calendario delle adorazioni 
dei nostri gruppi da inserire sul nostro sito. 

* P residente A L E R
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L ’ E sortaz ione apo stolica «G audete et exs ultate» / 4 

P adre Franco N ardi*

« C ome si f a per arriv are ad essere un buon cri-
stiano?  È  semplice: è  necessario f are,  ognuno a suo 
modo,  q uello ch e dice G esù  nel discorso delle Bea-
titudini»  ( G E 63) . Va contemplata la vita di Cristo, e 
va seguito il suo pratico «programma di santità» che 
sono le Beatitudini, cercando di riprodurre nella pro-
pria v ita gli aspetti della Sua v ita terrena. Con poch e 
e semplici parole il Papa presenta una santità  sch ietta-
mente ev angelica nella parte centrale dell’ Esortazione 
al terzo capitolo e nel qua rto capitolo analizza le ca-
ratteristich e della santità  nel mondo contemporaneo. 
Sono « cinq ue grandi manif estazioni dell’ amore per 
D io e per il prossimo ch e considero di particolare im-
portanza a motiv o di alcuni risch i e limiti della cultura 
di oggi. In essa si manif estano: l’ ansietà  nerv osa e 
v iolenta ch e ci disperde e debilita;  la negativ ità  e la 
tristezza;  l’ accidia comoda,  consumista ed egoista;  
l’ indiv idualismo,  e tante f orme di f alsa spiritualità  
senza incontro con D io ch e dominano nel mercato 
religioso attuale»  ( G E 111) . 

Prima caratteristica: sopportazione, pazienza e 

Le caratteristiche 
della Santità
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mitezza. « È  necessario 
lottare e stare in guardia 
dav anti alle nostre in-
clinazioni aggressiv e 
ed egocentrich e per non 
permettere ch e mettano 
radici»  ( G E 114) . L’ u-
miltà ,  ch e si raggiunge 
anch e grazie alla soppor-
tazione delle umiliazioni 
q uotidiane,  è  una caratte-
ristica del santo ch e h a un 
cXore ©pacificaWo Ga &ri-
sto,  libero da q uell’ ag-
gressiv ità  ch e scaturisce 
da un io troppo grande»  
( G E 12 1) . 

Seconda caratteristica: gioia e senso dell’umori-
smo. La santità , i nf atti, «non i mplica uno spirito ini-
bito,  triste,  acido,  malinconico,  o un basso prof ilo 
senza energia» . Anzi « il malumore non è  un segno di 
santità »  ( G E 12 6) . Al contrario « il santo è  capace di v i-
v ere con gioia e senso dell’ umorismo. Senza perdere 
il realismo,  illumina gli altri con uno spirito positiv o e 
ricco di speranza»  ( G E 12 2 ) . Il Signore « ci v uole posi-
tiv i,  grati e non troppo complicati»  ( G E 12 7) . 

Terza caratteristica; audacia e fervore. Il ricono-
scere la nostra f ragilità  non dev e spingerci a mancare 
di audacia. La santità  v ince le paure e i calcoli,  la ne-
cessità  di trov are luogh i sicuri. Papa Francesco ne 
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elenca alcuni: « indiv idualismo,  spiritualismo,  ch iu-
sura in piccoli mondi,  dipendenza,  sistemazione,  ri-
peWi]ione Gi scKePi prefissaWi� GoJPaWisPo� nosWaOJia� 
pessimismo,  rif ugio nelle norme»  ( G E 134) . Il santo 
non è  un burocrate né  un f unzionario,  ma una per-
sona appassionata ch e non sa v iv ere nella « mediocrità  
tranq uilla e anestetizzante»  ( G E 138) . Il santo spiazza 
e sorprende,  perch é  sa ch e « D io è  sempre nov ità ,  ch e 
ci spinge continuamente a ripartire e a cambiare posto 
per andare oltre il conosciuto,  v erso le perif erie e le 
f rontiere»  ( G E 135) . 

Quarta caratteristica: il cammino comunitario. 
A v olte la Ch iesa « h a canonizzato intere comunità  
ch e h anno v issuto eroicamente il V angelo o ch e h anno 
of f erto a D io la v ita di tutti i loro membri»  ( G E 141) , 
preparandosi insieme persino al martirio,  come nel 
caso « dei beati monaci trappisti di Tibh irine ( Alge-
ria) »  ( cf r G E 141) . Per papa Francesco,  la v ita comu-
nitaria preserv a dalla « tendenza all’ indiv idualismo 
consumista ch e f inisce per isolarci nella ricerca del 
benessere appartato dagli altri»  ( G E 146) . 

Quinta caratteristica: la preghiera costante. Il santo 
« h a bisogno di comunicare con D io. È  uno ch e non 
sopporta di sof f ocare nell’ immanenza ch iusa di q ue-
sto mondo,  e in mezzo ai suoi « sf orzi e al suo donarsi 
sospira per D io,  esce da sé  nella lode e allarga i propri 
confini neOOa conWePpOa]ione GeO 6iJnoreª ( G E 147) . 

Inoltre il Papa precisa: « Non credo nella santità  
senza pregh iera,  anch e se non si tratta necessariamente 
di lungh i momenti o di sentimenti intensi»  ( G E 147) . 
Egli mette in guardia da « pregiudizi spiritualisti» ,  ch e 
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portano a pensare 
ch e « la pregh iera 
d o v r e b b e 
essere una pura 
contemplazione 
di D io,  senza 
distrazioni,  come 
se i nomi e i v olti 
dei f ratelli f ossero 
un disturbo da ev i-
tare» . E sottolinea: 
« essere santi non 
siJnifica� perWanWo� 

lustrarsi gli occh i in una presunta estasi»  ( G E 96) . Al 
contrario,  proprio l’ intercessione e la pregh iera di do-
manda sono gradite a D io perch é  legate alla realtà  
della nostra v ita. 

In q uesto papa Francesco si mostra discepolo di 
sant’ Ignazio,  ch e cita implicitamente scriv endo: 
« Siamo ch iamati a v iv ere la contemplazione anch e 
in mezzo all’ azione»  ( G E 2 6) . Le alternativ e q uali « o 
D io o il mondo»  oppure « o D io o il nulla»  sono errate. 
D io è  all’ opera nel mondo, è  al lavor o per portarlo a 
compimento,  perch é  il mondo sia pienamente in D io. 
Nella preghiera si realizza il discernimento delle vie 
di santità che il Signore ci propone. E proprio il D I-
SCERNIM ENTO  sarà  l’ argomento delle prossime 
riÀessioni� GaWa Oa sXa iPporWan]a neOOa YiWa Gi oJnXno 
di noi e delle nostre comunità . 

* A ssistente ecclesiastico naz ionale A L E R
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L uciano S druscia*

Iprimi due mesi del nuov o anno sono v olati v ia 
coPe iO YenWo� Xn soIfio� (ppXre� se ripensiaPo aOOe 

celebrazioni liturgich e,  ci accorgiamo ch e h anno rin-
nov ato l’ essenziale del nostro essere cristiani. Credo 
ch e la pregh iera sia il motore della nostra v ita e ci aiuti 
ad andare av anti,  perch é  ci f a v i v ere in comunione 
con D io. L’ incontro con G esù  può  av v enire in molti 
modi: “ p e r  c a s o ” ,  come uno ch e,  camminando in un 
campo,  scopre ch e lì  c’ è  un tesoro;  oppure “ c o m e  
f r u t t o  d i  u n a  r i c e r c a ” .  È  il caso del mercante ch e h a 
sePpre cercaWo TXeOOa perOa WanWo pre]iosa e� infine� 
la trov a. Entrambi i casi appaiono,  a ch i non sa e non 
conosce,  come pazzie: uno v ende tutto q uello ch e h a,  
per comprare un campo sassoso e pov ero;  l’ altro dà  
v ia le sue tante belle perle,  per comprarne una sola. 
Le rinunce possono apparire degli atti insensati,  ma 
ogni rinuncia suppone una pref erenza,  e,  se non si ri-
nuncia a niente,  v uol dire ch e non si pref erisce niente. 
Ch i non rinuncia a nulla,  non v iv e,  ma si lascia v i-
Yere� JaOOeJJia sXOOa sXperficie GeOOa YiWa� 1on Ia IoO-
lie,  ma v iv e la f ollia più  grande di tutte: considerare 
bello q uello ch e bello non è .

D obbiamo av ere il desiderio di incontrare G esù ,  co-
noscerlo,  amarlo,  seguirlo e adorarlo. Papa France-

Desiderare di incontrare 
Gesù, Sempre!
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sco,  nell’ udienza del 
9 gennaio scorso,  
parlando di G esù  
orante,  h a ricordato a 
tutti ch e,  q uando pre-
gh iamo,  noi non ci 
riv olgiamo a un pa-
drone o un padrino,  
ma a un Padre ch e 
non dimentica i suoi 
f igli,  ascolta ogni 
pregh iera e risponde 
sempre. O gni passo 
della v ita di G esù  è  
come sospinto dal 
sof f io dello Spirito,  
ch e lo guida in tutte 
le sue azioni. Sapere 

cKe *es� preJa per WXWWi JOi XoPini� aIfincKp Oa nosWra 
f ede non v enga mai meno,  è  una grande consolazione. 
Anzi tutti possono dire a G esù con tanto coraggio: “T u  
s t ai  p r e ga n d o p e r  m e  e  p e r  t u t t i ;  c on t i n u a a p r e gar e  
p e r c h é  t u t t i  n e  a b b i a m o  t a n t o  b i s o g n o  e  n o n  d o b -
b i a m o  m a i  r a t t r i s t a r c i  p e r c h é  l a  g i o i a  d e l  S i g n o r e  è  
l a n os t r a f or z a” ( Neemia 8,8- 10) .

Papa Francesco ci inv ita a insistere,  a non darsi per 
v inti nel ch iedere: “ Pregare cambia la realtà . Se non 
cambiano le cose attorno a noi, almeno cambiamo noi, 
cambia il nostro cuore. A chi  prega, G esù  ha  promesso 
il dono dello Spirito” . Il Signore ci of f re un tempo pro-
pizio per riprendere con rinnov ato e maggior impegno 
il nostro apostolato: l a Q u ar e s i m a . Q uesto è  un tempo 
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da vi v ere intensamente per una preparazione prof onda 
e sincera alla R i s u r r e z i o n e  d i  G e s ù .

Nel racconto del V angelo ch e v iene proclamato il 
M ercoledì  delle Ceneri,  G esù  parla di un Padre “ c h e  
v e d e  n e l  s e g r e t o ,  n e l  n a s c o n d i m e n t o ” :  q uesto è  lo 
stile di D io. Per qua nto contradditorio possa sembrare, 
il “D i o  d e l l a  gl or i a” , il D io così  irradiante da riempire 
l’ unive rso ( Isaia 6,3) , è  pure il D io che  si rimpicciolisce 
nel nascondimento,  come nel mistero dell’ Incarna-
zione e nell’ abbassamento della Croce. Pertanto an-
ch e noi siamo ch iamati a stare nel nascondimento,  se 
desideriamo essere v eduti dal Padre. A v olte prende il 
soprav v ento la tentazione dell’ apparire,  un’ apparenza 
ch e,  come disse papa Benedetto X V I,  “ s i  s o v r a p p o n e  
a l l a  r e a l t à ,  d i v e n t a  p i ù  i m p o r t a n t e ,  e  l ’ u o m o  n o n  
s e g u e  p i ù  l a  v e r i t à  d e l  s u o  e s s e r e ,  m a  v u o l e  s o p r a t -
t u t t o  a p p a r i r e ,  e s s e r e  c o n f o r m e  a  q u e s t a  r e a l t à ” . 
Papa Francesco h a parlato anch e del risch io di essere 
“ a n i m e  t r u c c a t e ” ,  della tentazione di assumere la 
“f ac c i a d i  i m m agi n e t t a” . &iz si Yerifica TXanGo “t u t t o 
è  a p p a r i r e ,  m a  d e n t r o  a l  c u o r e  n o n  c ’ è  n u l l a ,  n o n  
c ’ è  s o s t a n z a  i n  q u e l l a  v i t a ,  è  u n a  v i t a  i p o c r i t a :  c i o è ,  
c o m e  d i c e  l a  p a r o l a ,  s o t t o  c ’ è  l a  v e r i t à ,  e  l a  v e r i t à  è  
n u l l a ” .  Immergiamoci nella pregh iera per incontrare 
il Signore e ch iediamogli la conv ersione,  ricordando 
que llo che  ci h a detto papa Francesco nell’ Angelus del 
6 gennaio u.s.: “ O g n i  v i t a ,  o g n i  p e r s o n a ,  c h e  i n c o n -
t r a ve r am e n t e  G e s ù , c am b i a s t r ad a” .

Auguriamo siceramente a noi e a tutti una buona 
preparazione alla Risurrezione di G esù ,  sal v ezza 
dell’ umanità .

*P residente O norario A L E R



marzo 2019 Riparazione Eucaristica12

C a n t o  d i  e s p o s i z i o n e
D i a l o g o  i n t r o d u t t i v o  
G u i d a :  Tu, che  per ognuno di noi sei tutto, tu, che  in 
ognuno risplendi,  tu ch e in ognuno sanguini,  tu ch e 
in ognuno trascini la tua eternità  che  è  morte e vi ta, 
T u t t i :  T u  c h e  s p e z z i  i  vi n c o l i , t u  c h e  i n f r an gi  l e  c at e n e , 
t u  c h e  d a i  l a  v i s t a  a i  c i e c h i ,  l ’ u d i t o  a i  s o r d i ,  t u  c h e  
m o n d i  i  l e b b r o s i ,  c h e  r e d i m i  i  c o l p e v o l i ,  t u  c h e  r i s u -
s c i t i  i  m or t i , as c ol t ac i !  
G u i d a :  Nulla è  più  presente di te,  nulla è  di te più  
v ero,  l’ aria ch e respiriamo è  parte del tuo immenso 
respiro,  la terra è  parte minuscola della tua mano,  il 
cielo è  parve nza del tuo sguardo amoroso.  
T u t t i :  N oi  s i a m o i n  t e , t u  s e i  i n  n oi . N oi  c e l e b r i am o ad  
o g n i  o r a  l e  n o z z e  c h e  l a  t u a  v e r i t à  e s p r i m e ,  v e n g a  i l  
t u o  g i u d i z i o  s u  d i  n o i  e  l a  n o s t r a  p e r s o n a l i t à  i n g a n n a -
t r i c e .  
G u i d a :  Liberaci,  tu ch e inf rangi le catene;  rendici 
v eggenti,  tu ch e ai sordi dai l’ udito,  f a ch e ci muo-
vi amo, tu che  ai paralitici dai il moto, donaci la vi ta, 
tu che  ha i distrutto la morte. ( G . V annucci)

“Parlerò
al tuo cuore…”

Adorazione Eucaristica

S uor G iov anna R omano
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S i l e n z i o  d i  a d o r a z i o n e
C a n o n e
D a  u n  c o m m e n t o  d i  D a v i d  
M ar i a T u r ol d o al  s al m o 90 
Cristo,  anch e q uesto salmo h ai 
sospirato tra v olo e v olo,  men-
tre l’ Altro,  il Fratello O scuro,  
ti portav a sotto le nere ali dal 
deserto al pinnacolo del Tempio e poi sull’ alto della 
montagna?  E andav i ripetendo: «V a’  indietro Satana, 
poich é  sta scritto...» . D a lassù ,  dal v ertiginoso pin-
nacolo sentiv i il risucch io dell’ abisso,  l’ incantesimo 
del f ascinoso e del magico, la spirale più avvol gente: 
que sta, di sedurre e di dominare i piccoli uomini che  
si muov ono giù ,  sull’ immensa spianata,  sul grande 
sagrato. M a tu sussurravi  tra tentazione e tentazione: 
« Solo a D io serv irai» . U n salmo ch e può  essere di 
tutti,  almeno come inv ito,  ma ch e per ora è  solo tuo 
nella sua ve rità , o Cristo, perché  tu solo gli h ai detto 
ve ramente di no.
P r e g h i a m o  a  c o r i  a l t e r n i  i l  S a l m o  9 0  ( T r a d u z i o n e  
d i  D a v i d  M a r i a  T u r o l d o )

1  coro:  Tu ch e negli atri dell’ Altissimo dimori,  
ch e all’ ombra dell’ O nnipotente pernotti,
dirai al Signore: « M io rif ugio,  mia rocca,  D io mio 
in cXi Oa fiGXcia Pia riposaª�
2  coro:  Perch é  egli dal laccio del cacciatore e 
GaOOa PaOefica pesWe Wi saOYerj�
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Egli delle sue piume ti f arà  un rif ugio e sotto le ali 
sue trov erai riparo: la sua f edeltà  sarà  tuo scudo e 
corazza.
1  coro:  Non temerai i terrori della notte né  il 
giorno con le sue f recce sempre in v olo:
la buia peste ch e v aga in agguato,  il contagio ch e 
a pieno giorno f a strage e sterminio.  
2  coro:  $ Xn fianco Wi periscono in PiOOe� in Gie-
ciPiOa sXOO¶aOWro WXo fianco� Pa We Pai nXOOa poWrj 
colpire.
D isch iusi appena gli occh i,  tu stesso v edrai il ca-
stigo degli empi.
1  coro:  E dirai: «S ignore, sei tu il mio rif ugio», per-
ché  dell’ Altissimo ha i f atto la tua tenda.
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Nessun male ti potrà  accadere,  né  f lagello alcuno 
colpirà  la tua casa.
2  coro:  Egli comanderà  agli angeli suoi di v egliare 
su ogni tuo passo.
Sulle loro mani v erranno a portarti perch é  il tuo 
piede non urti su pietra.
1  coro:  Passerai in mezzo a leoni e su v ipere,  e 
dragh i e leoncelli calpesterai.
©3ercKp a Pe si q aIfiGaWo� io Oo scaPperz: Oo in-
nalzerò  sulla rocca al sicuro perch é  conosce il mio 
nome.  
2  coro:  Egli mi inv och erà  e io gli darò  risposta. Io 
aJoni]]erz con OXi fino aOO¶XOWiPa proYa: cKe sia 
salv o e libero io v oglio.
Io lo v oglio ricolmo di gloria,  saziato di giorni 
sen]a fine� JOi Iarz YeGere Oa Pia saOYe]]aª�
S i l e n z i o  d i  a d o r a z i o n e
A s c o l t i a m o  l a  P a r o l a  d a l  V a n g e l o  d i  L u c a  ( Lc 4, 1-13)

L e t t or e
“ In q uel tempo,  G esù ,  pieno di Spirito Santo,  si al-
lontanò  dal G iordano ed era guidato dallo Spirito 
nel deserto,  per q uaranta giorni,  tentato dal diav olo. 
Non mangiò nulla in que i giorni, ma, qua ndo f urono 
terminati, ebbe f ame. Allora il diavol o gli disse: «S e 
tu sei Figlio di D io,  di’  a q uesta pietra ch e div enti 
pane» . G esù  gli rispose: « Sta scritto: “ Non di solo 
pane vi vr à  l’ uomo” ».
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Il diavol o lo condusse in alto, gli mostrò in un istante 
tutti i regni della terra e gli disse: «T i darò tutto que -
sto potere e la loro gloria,  perch é  a me è  stata data e 
io la do a chi  vogl io. Perciò, se ti prostrerai in adora-
zione dinanzi a me, tutto sarà  tuo». G esù gli rispose: 
«S ta scritto: “ Il Signore, D io tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto” ».
Lo condusse a G erusalemme,  lo pose sul punto più  
alto del tempio e gli disse: « Se tu sei Figlio di D io,  
gè ttati giù  di q ui;  sta scritto inf atti: “ Ai suoi angeli 
darà  ordini a tuo riguardo af f inch é  essi ti custodi-
scano” ;  e anch e: “ Essi ti porteranno sulle loro mani 
perch é  il tuo piede non inciampi in una pietra” » . 
G esù  gli rispose: « È  stato detto: “ Non metterai alla 
prova  il Signore D io tuo” ».
D opo av er esaurito ogni tentazione,  il diav olo si al-
OonWanz Ga OXi fino aO PoPenWo fissaWo´� 
S i l e n z i o  d i  a d o r a z i o n e
“ G e s ù  f u  c o n d o t t o  d a l l o  S p i r i t o  n e l  d e s e r t o ”  ( M t 4, 1)
Il deserto è  il luogo, sì , della prova , ma anche  il luogo 
dov e G esù  ci conduce per ricondurci a Sé ,  per par-
larci e rieducarci all’ ascolto della Sua Parola.  “ … 
la condurrò nel deserto e par lerò al suo cuore”  ( O s 
2 , 16)  Nel deserto il diav olo non si presenta a G esù  
come un riv ale,  un nemico,  ma come un alleato,  
come colui che  vuo le aiutarlo a realizzarsi nella vi ta. 
V uole strav olgere la v era identità  di G esù  “ Se tu sei 
il Figlio di D io…”  G esù vi ene messo alla prova  nella 
sua realtà  di Figlio. Il diav olo con il suo f are mette 
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in dubbio ch e G esù  sia dav v ero il Figlio di D io. M a 
G esù  sa bene q uale scelta f are,  sa ch i è  “ Q uesto è  il 
Pio fiJOio preGiOeWWo� ascoOWaWeOo´� si q riconosciXWo 
fiJOio Gi Xn 3aGre e WaOe YXoOe riPanere� 4XesWa WaW-
tica il diav olo la usa anch e con ciascuno di noi,  ci 
v uole conv incere ch e siamo soli,  ch e non abbiamo 
nessuno,  tanto meno un Padre ch e ci h a a cuore. Si 
insinua nelle nostre relazioni q uotidiane,  v uole f e-
rire le nostre persone,  v uole rendere deboli i nostri 
legami…  Papa Francesco nell’ Angelus del 9 marzo 
2 014 dice: “Gesù respinge decisamente tutte queste 
tentazioni e ribadisce la ferma volontà di seguire la 
via stabilita dal Padre, senza alcun compromesso 
col peccato e con la logica del mondo. Notate bene 
come risponde Gesù. Lui non dialoga con Satana, 
come aveva fatto Eva nel paradiso terrestre. Gesù 
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sa bene che con Satana non si può dialogare, per-
ché è tanto astuto. Per questo Gesù, invece di dia-
logare come aveva fatto Eva, sceglie di rifugiarsi 
nella Parola di Dio e risponde con la forza di questa 
Parola. Ricordiamoci di questo: nel momento della 
tentazione, delle nostre tentazioni, niente argomenti 
con Satana, ma sempre difesi dalla Parola di Dio! E 
questo ci salverà”.
S i l e n z i o  d i  a d o r a z i o n e
C a n o n e
P r e gh i e r a c or al e
Cristo,  tu ch e sei passato indenne per il f uoco delle 
più  f onde e allucinanti tentazioni,  sintesi di ogni 
nostra tentazione,  salv aci dalla « buia peste ch e 
v aga in agguato» ;  insegnaci a dire di no anch e noi 
alla tentazione del pane per non sch iav izzare nes-

sa bene che con Satana non si può dialogare, per
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suno,  e alla tentazione del 
potere per non umiliarci e 
umiliare nessuno,  aiutaci a 
dire di no soprattutto all’ ul-
tima e più  insidiosa di tutte 
le tentazioni,  q uella del 
pinnacolo,  al f ine di non 
serv irci di D io ma di ser-
v ire lui solo ed essere pure 
noi liberi come te: perch é  
non v ale essere f elici senza 
essere liberi. Amen. 
( D avi d M aria Turoldo)

B r e v e  p a u s a  d i  s i l e n z i o
G .  D onaci,  G esù ,  di v iv ere 
que sto tempo di G razia, che  
ci v iene donato dalla Chi esa, 
come opportunità  per “ ri-
sintonizzare”  il nostro cuore 
all’ ascolto della Tua V oce,  
così  da poter stare anch e 
nella tentazione con la cer-
tezza che  D io Padre, con Te, 
G esù ,  v a incontro alla ten-
tazione,  in Te l’ af f ronta e la 
vi nce per noi.

B e n e d i z i on e  e u c ar i s t i c a
C an t o d i  r e p os i z i o n e
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L a gestione delle emozioni è  legata alla realiz-
zazione del Sé . La trasf ormazione in positiv o 

delle emozioni negative  è  un cammino f ondamentale 
per la piena realizzazione della maturità  spirituale e 
umana. Le emozioni ci mettono in moto,  sono una 
f onte di energia. Se le spegniamo,  ci manca l’ ener-
gia. Perciò  q uello ch e conta è  sf ruttare al positiv o 
l’ energia di ogni emozione per il proprio cammino 
spirituale. E in que sta strada di trasf ormazione anche  
D io f a la sua parte. U n  p as s o i m p or t an t e  è , q u i n d i , 
a n a l i z z a r l e  a l  c o s p e t t o  d i  D i o  e  p r e s e n t a r l e  a  L u i ,  
affinché lo Spirito Santo pervada e trasformi l’e-
m oz i on e .  

Non siamo responsabili dei pensieri e sentimenti 
ch e af f iorano in noi. Siamo soltanto responsabili 
di come li gestiamo. I sentimenti sono come « de-
moni»  ch e ci aggrediscono dall’ esterno. Se ce ne 
lasciamo dominare,  ci nuocciono. Se inv ece lot-
tiamo con essi,  ne traiamo f orza. 

Per sf ruttare la f orza delle passioni è  necessario 
esaminarle nella propria anima,  tenere ciò  ch e aiuta 
a vi ve re bene e scartare qu ello che  nuoce. Q uesta è  la 

R isanare le f erite dell’ anima / 2

La tradizione
 spirituale 

riguardo alle
emozioni negative
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strada della trasf ormazione: occuparsi delle passioni 
aIfincKp si WrasIorPino in Xn aiXWo e in Xn sosWeJno 
senza esserne dominati. 

Ci v uole coraggio e spirito combattiv o per af f ron-
tare con onestà  le proprie debolezze e ammetterle di 
f ronte agli altri. Soltanto se si è  davve ro f orti, non si 
ha  paura della propria debolezza e dell’ essere f eriti. 

G li uomini e le donne h anno un div erso atteggia-
mento di f ronte alle emozioni.  Le donne le v iv ono 
in maniera più  intensa,  non le combattono in modo 
aggressiv o e tendono a trasf ormarle dall’ interno. 
H anno l’ impressione ch e gli uomini amino nascon-
dersi dietro le loro argomentazioni razionali e ab-
biano paura di ammettere i propri sentimenti. G li 
uomini sono insicuri nel rapporto con le emozioni,  
spesso Oe rifiXWano e Oe JiXGicano irra]ionaOi� , con-
ÀiWWi Wra XoPo e Gonna GeriYano spesso Ga TXesWo 
rapporto dif f erente con le emozioni. Il punto è  tro-
v are un eq uilibrio tra la sensibilità  e il distacco dalle 
emozioni. U omini e donne possono completarsi a 
v icenda,  cercando di superare la propria debolezza 
grazie al punto di f orza dell’ altro. D eterminante è  
ch e,  attrav erso la sensibilità  e il distacco,  io riesca 
a capire e ad accettare sempre meglio me e l’ altro. 

D obbiamo analizzare bene le nostre emozioni,  ma 
anch e distinguere se ci v engono imposte dall’ esterno 
o se v engono dall’ interno. Reagiamo al comporta-
mento esterno di un’ altra persona,  ma è  la nostra re-
azione,  la nostra emozione. Soltanto se ne teniamo 
conto,  possiamo dominare le nostre reazioni emotiv e,  
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e così ,  il rapporto con esse div enta un’ opportunità  di 
maturazione. 

P er tutti noi,  uomini e donne,  ciò  ch e conta è  di-
v entare un essere umano totale,  q uindi integrare 
il lato masch ile e f emminile.  U na p ersona div enta 
compl eta soltanto se riconosce, accetta e integra in 
sé  il suo lato f emminile e q uello masch ile.  U omini 
e donne dev ono q uindi comp letarsi a v icenda e so-
stenersi l’ uno con l’ altra in modo ch e le loro emo-
z ioni siano trasf ormate in una sorgente di f orz a e 
di amore.

A  cura di P adre Franco N ardi

M anuale dell’ A ssociaz ione
L aicale E ucaristica R ip aratrice

ch e aiuta
a v iv ere intensamente la
sp iritualità  eucaristica.

La rev isione accurata e l’ aggior-
namento dei testi h anno generato 
una pubblicazione di f acile let-
tura,  semplice e lineare,  tale da 
div enire un’ ottima guida nei pii 

esercizi e nelle pregh iere,  per meglio 
corrispondere all’ ardente desiderio.

L’ANIMA RIPARATRICE

s i  p u ò  r i c h i e d e r e  a l l a  D i r e z i o n e
Tel 071 977148
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Mettiti con semplicità davanti a Dio, immerso 
in un profondo silenzio interiore; lascia da 
parte ogni curiosità di pensiero e immagina-

zione; apri il tuo cuore alla forza della Parola di Dio
Prega e invoca lo Spirito Santo: V i e n i  s a n t o  S p i r i t o ,  
v i e n i  e  i l l u m i n a  l a  m i a  m e n t e !  V i e n i  s a n t o  S p i r i t o ,  
v i e n i  e  r i s c a l d a  i l  m i o  c u o r e  p e r c h é  p o s s a  c o m p r e n -
d e r e  e d  a c c o g l i e r e  i l  V e r b o  d i  D i o  c h e  s i  è  d o n a t o  a  n o i .

Lectio 
D a l  V a n g e l o  s e c o n d o  L u c a  1 5 ,  1 -3 . 1 1 -3 2 .
1Si av v icinav ano a G esù  tutti i pubblicani e i peccatori per 
ascoltarlo. 2 I f arisei e gli scribi mormorav ano dicendo: 
« Costui accoglie i peccatori e mangia con loro» .3Ed egli 
disse loro q uesta parabola: 11©8n XoPo aYeYa GXe fiJOi� 
12 Il più  giov ane dei due disse al padre: « Padre,  dammi la 
parte di patrimonio ch e mi spetta» . Ed egli div ise tra loro 
le sue sostanze. 133ocKi Jiorni Gopo� iO fiJOio pi� JioYane� 
raccolte tutte le sue cose,  partì  per un paese lontano e là  
sperperò  il suo patrimonio v iv endo in modo dissoluto. 
14Q uando ebbe speso tutto,  sopraggiunse in q uel paese 
una grande carestia ed egli cominciò  a trov arsi nel bi-
sogno. 15Allora andò  a mettersi al serv izio di uno degli 
abitanti di q uella regione,  ch e lo mandò  nei suoi campi a 

a cura di don L uigi M arinoL’Adultera: un incontro che rimette in cammino

   Per i prossimi numeri della nostra rivista condividerò con voi delle brevi lectio su brani della misericordia, spero 

che possano essere di aiuto a comprendere un po’ di più l’immenso amore che Dio ha per noi.

   Questo mese leggeremo insieme il brano evangelico proposto dalla liturgia eucaristica per la quinta domenica di 

Quaresima: l’incontro dell’adultera con Gesù, narrato da Giovanni. Per ascoltare e meditare in profondità il testo e 

per trarre da esso alcune indicazioni che ci aiuteranno a migliorare la nostra vita umana e cristiana è necessario 

mettersi in preghiera ed invocare lo Spirito Santo. Non voglio fare nessuna particolare introduzione, in modo da 

lasciare subito la parola al Vangelo. Preghiamo un istante e, come dicevo, invochiamo lo Spirito Santo: Vieni santo 

Spirito, vieni e illumina la mia mente! Vieni santo Spirito, vieni e riscalda il  mio cuore perché possa comprendere ed

accogliere il Verbo di Dio che si è donato a noi.

Lectio

Dal vangelo di Giovanni 8,1-11

1 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2 Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e

tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3 Allora gli scribi e i farisei gli

conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli dicono: “Maestro, questa

donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di

lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. 6 Questo dicevano per metterlo alla prova e per

avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7 E siccome

insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per

primo la pietra contro di lei”. 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se

ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le disse: “Donna, dove

sono? Nessuno ti ha condannata?”. 11 Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse:

“Neanch'io ti condanno; va’ e d'ora in poi non peccare più”.

Meditatio 

Siamo a Gerusalemme, nel tempio. Gesù è ormai conosciuto. Sono molti quelli che vanno da

lui per ascoltarlo ed egli li ammaestrava. Gesù, al versetto 6, ci dice Giovanni, tace davanti

agli scribi e ai farisei, ma non cessa di insegnare, perché si china e scrive a terra con il dito.

Una immagine che provoca tenerezza, come davanti a un bambino che prende tempo. Con il

dito sulla pietra Dio aveva già scritto i comandamenti dati al suo popolo per mezzo di Mosè.

Con questo gesto Gesù richiama l’attenzione sulla relazione personale con Dio, l’attenzione

Fare Misericordia, 
farsi prossimo
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pascolare i porci. 16Av rebbe v oluto saziarsi con le carrube 
di cui si nutriv ano i porci;  ma nessuno gli dav a nulla. 
17Allora ritornò  in sé  e disse: « Q uanti salariati di mio 
padre h anno pane in abbondanza e io q ui muoio di f ame!  
18M i alzerò ,  andrò  da mio padre e gli dirò : Padre,  h o pec-
cato v erso il Cielo e dav anti a te;  19non sono più  degno 
Gi essere cKiaPaWo WXo fiJOio� 7raWWaPi coPe Xno Gei WXoi 
salariati» . 2 0Si alzò  e tornò  da suo padre.
Q uando era ancora lontano,  suo padre lo v ide,  ebbe com-
passione,  gli corse incontro,  gli si gettò  al collo e lo baciò . 
2 1,O fiJOio JOi Gisse: ©3aGre� Ko peccaWo Yerso iO &ieOo e 
dav anti a te;  non sono più  degno di essere ch iamato tuo 
fiJOioª� 2 2 M a il padre disse ai serv i: « Presto,  portate q ui 
il v estito più  bello e f ateglielo indossare,  mettetegli 
l’ anello al dito e i sandali ai piedi. 2 3Prendete il v itello 
grasso,  ammazzatelo,  mangiamo e f acciamo f esta,  
2 4percKp TXesWo Pio fiJOio era PorWo eG q WornaWo in 
v ita,  era perduto ed è  stato ritrov ato» . E cominciarono 
a f ar f esta. 2 5,O fiJOio PaJJiore si WroYaYa nei caPpi� $O 
ritorno,  q uando f u v icino a casa,  udì  la musica e le danze;  
2 6ch iamò  uno dei serv i e gli domandò  ch e cosa f osse tutto 
q uesto. 2 7Q uello gli rispose: « Tuo f ratello è  q ui e tuo padre 
h a f atto ammazzare il v itello grasso,  perch é  lo h a riav uto 
sano e salv o» . 2 8Egli si indignò ,  e non v olev a entrare. Suo 
padre allora uscì  a supplicarlo. 2 9M a egli rispose a suo 
padre: « Ecco,  io ti serv o da tanti anni e non h o mai di-
sobbedito a un tuo comando,  e tu non mi h ai mai dato un 
capretto per f ar f esta con i miei amici. 30M a ora ch e è  tor-
naWo TXesWo WXo fiJOio� iO TXaOe Ka GiYoraWo Oe WXe sosWan]e 
con le prostitute,  per lui h ai ammazzato il v itello grasso» . 
31G li rispose il padre: « Figlio,  tu sei sempre con me e tutto 
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ciò  ch e è  mio è  tuo;  32 ma bisognav a f ar f esta e rallegrarsi,  
perch é  q uesto tuo f ratello era morto ed è  tornato in v ita,  
era perduto ed è  stato ritrov ato» .

Meditatio 
v .  1 :  “ Tutti i pubblicani e i peccatori”  si av v icinav ano 

a G esù  per ascoltarlo. Il v erbo “ ascoltare”  ci ricorda la 
scena di M aria,  la sorella di M arta,  “ la q uale,  seduta ai 
piedi di G esù ,  ascoltava la sua parola ( Lc 10, 39) ;  o anch e 
q uelĺ altra di tanti “ ch e erano v enuti per ascoltarlo ed 
essere curati dalle loro inf ermità ”  ( Lc 6, 18) .

v .  2 :  I f arisei e gli scribi,  a dif f erenza dei primi,  non sono 
lì  per ascoltare,  ma giudicano e mormorano,  si v antano di 
essere giusti agli occh i di D io perch é  non trasgrediscono 
la legge. G esù  critica q uesto atteggiamento con il suo in-
segnamento e anch e con il suo modo di agire. 

v .  3 :  G esù  inizia a parlare conoscendo il desiderio dei 
primi e dà  anch e una lezione ai secondi;  f a v edere ch e D io 
pensa e agisce div ersamente dagli uomini: il suo amore di 
padre misericordioso perdona tutte le colpe. 

v .  1 1 :  ³8n XoPo aYeYa GXe fiJOi´: ecco iO soJJeWWo prin-
cipale della parabola,  con cui G esù  mostra il v olto del 
Padre misericordioso.

v v .  1 2 -2 0 a.  2 1 :  8no Gei fiJOi� iO pi� JioYane� si aOOonWana� 
spreca tutto e torna solo per f ame. M a riconosce la sua 
miseria e la sua colpa,  ritorna a casa dicendo: “ Padre,  h o 
peccato contro il cielo e contro di te;  non sono più  degno 
Gi cKiaParPi fiJOio WXo´�

v v .  2 0 b.  2 2 -2 3 -2 4 :  Il cuore del padre è  pieno di 
misericordia e di gioia di cui v uole rendere partecipi tutti 
con una f esta.
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v v .  2 5 -2 6 :  ,O fiJOio PaJJiore� TXeOOo cKe Ka sePpre Oa-
v orato,  non h a un buon dialogo con il padre,  v iv e in sog-
gezione,  non entra in casa q uando sente la musica,  non 
ch iede al padre il motiv o di q uella f esta,  ma lo ch iede a 
un serv o.

v .  2 7 :  Ancora una v olta il motiv o della f esta: la v ita ch e 
v ince la morte.

v .  2 8 a:  ,O fiJOio PaJJiore si PosWra arroJanWe� non soOo 
v erso suo f ratello,  ma anch e v erso suo padre. Certamente 
av ev a molte ragioni per protestare e per mostrarsi arrab-
biato dal punto di v ista di una giustizia punitiv a,  ch e esige 
il premio per il buono e il castigo per il cattiv o. Non era 
JiXsWo WraWWare aOOo sWesso PoGo Xn fiJOio irresponsaEiOe e 
uno lav oratore. Peggio ancora se q uello irresponsabile è  
ricev uto con una f esta!  Così  pensano anch e gli scribi e i 
f arisei ch e “ mormorav ano” . Il comportamento di G esù  è  
motiv o di scandalo ai loro occh i,  come q uello del padre 
aJOi occKi GeO fiJOio PaJJiore� 

v .  2 8 b:  Il padre esce di casa,  v a a “ supplicarlo”  perch é  
entri. Il padre si comporta allo stesso modo con i suoi due 
fiJOi: Ya inconWro a Ooro per IarOi enWrare in casa� 

v .  2 9 :  Il f iglio maggiore rinf accia al padre ch e lo h a 
sempre serv ito e obbedito,  e v ede una ingiustizia nei suoi 
conf ronti,  non si sente ripagato del suo impegno.

v .  3 0 :  Q ui mostra di non condiv idere l’ atteggiamento 
del padre;  a lui manca la compassione.

v v .  3 1 -3 2 :  Il padre,  immagine di D io,  applica la giustizia 
resWaXraWiYa� $ OXi� inWeressa aYere i sXoi GXe fiJOi� ancora 
una v olta,  nella stessa casa,  ricostruendo ĺ unità  perduta. 
,O paGre inYiWa WXWWi e GXe i fiJOi� sia iO proGiJo cKe O¶onesWo 
e lav oratore,  alla conv ersione,  a tornare da lui. 
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Contemplatio 
L’evangelista Luca mette in risalto che la misericor-
dia di Dio, raccontata e vissuta da Gesù, scandalizza. 
Gesù chiama al suo seguito peccatori e peccatrici 
e non teme di toccare persone ritenute impure, pur 
di raggiungerle con la sua parola. Egli dà a Dio un 
volto per molti aspetti inedito, che tralascia i tratti 
della giustizia come la Legge l’aveva presentata. Dio 
è un padre che riaccoglie in casa il figlio perduto 
senza rimproverarlo. Noi abbiamo un concetto di 
giustizia che, seppure non vendicativa, è punitiva 
e meritocratica, mentre quella di Dio è vivificante. 
Ha scritto al riguardo papa Francesco: “Se Dio si 
fermasse alla giustizia, cesserebbe di essere Dio, sa-
rebbe come tutti gli uomini che invocano il rispetto 
della legge. La giustizia da sola non basta, e l’espe-
rienza insegna che appellarsi solo a essa rischia di 
distruggerla” (Misericordiae vultus21). Gesù ha reso 
Dio buona notizia, Vangelo per tutti, a cominciare 
dai peccatori, dagli scarti della società, dagli emar-
ginati, dagli ultimi e dai diversamente bisognosi. E 
la buona notizia è questa: l’amore di Dio non va me-
ritato, ma è gratuito e precede addirittura il nostro 
pentimento e la nostra conversione. È un amore sa-
nante, riconciliante, giustificante e rigenerativo. La 
misericordia, accolta e vissuta, deve diventare in noi 
comportamento, azione, stile. In primo luogo fare mi-
sericordia richiede il vedere, che significa discernere 
i volti, contemplarli, fermarsi fino a incrociare gli 
sguardi. I vangeli insistono molto sul “saper vedere” 
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di Gesù. Dal vedere scaturisce la spinta a farsi vi-
cino all’altro. Fare misericordia significa quindi farsi 
prossimo, vicino. Solo chi si avvicina, può sentire nelle 
sue viscere la commozione profonda, appunto misericor-
dia, cuore per i miseri. È nella vicinanza, nella prossimità 
che la misericordia si fa atteggiamento e stile creativo, si 
fa azione rigeneratrice. Questo, ci rivela Gesù, ha fatto 
Dio Padre per noi, questo siamo chiamati a fare noi.

Oratio 
Gesù, che ci hai rivelato il volto nuovo di Dio, il volto 
di un padre misericordioso, che ci ama immensa-
mente e desidera che noi siamo con Lui, che entriamo 
nella sua dimora, metti nel mio cuore un sentimento 
di gratitudine per tanto amore immeritato. Fammi 
sentire sempre amato da Dio Padre, così come tu mi 
hai rivelato in questa parabola, sia quando mi com-
porto da figliuol prodigo, sia quando mi comporto 
da figlio maggiore intransigente e presuntuoso, vinci 
con la forza e la grazia del tuo Santo Spirito le mie 
paure e le mie resistenze, perché l’amore trovi in me 
vera accoglienza e porti frutti di bontà e misericordia. 
Insegnami, o Gesù, ad avere gli atteggiamenti del 
padre misericordioso, che guarda i figli con amore, 
che va da loro, invitandoli ad entrare in comunione 
con lui, per sperimentare l’amore misericordioso e 
a fare festa quando dalla morte si ritorna alla vita. 
Ogni volta che celebro la riconciliazione, passo dalla 
morte del peccato alla vita di grazia: che meraviglia, 
o mio Gesù! Per questo ti lodo, ti ringrazio e ti bene-
dico dal profondo del mio cuore. 
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II.  P regh iera eucaristica
Continuiamo le catech esi sulla Santa M essa e con 

q uesta catech esi ci sof f ermiamo sulla Preghiera 
eucaristica. Concluso il rito della presentazione del 
pane e del v ino,  h a inizio la Preghiera eucaristica , 
cKe TXaOifica Oa ceOeEra]ione GeOOa 0essa e ne cosWi-
tuisce il momento centrale,  ordinato alla santa Co-
munione. Corrisponde a q uanto G esù  stesso f ece,  a 
tav ola con gli Apostoli nell’ U ltima Cena,  allorch é  
« rese grazie»  sul pane e poi sul calice del v ino ( cf r 
Mt 2 6, 2 7;  Mc 14, 2 3;  Lc ,  2 2 , 17.19;  1 Cor 11, 2 4) : il suo 
ringraziamento riv iv e in ogni nostra Eucaristia,  as-
socianGoci aO sXo sacrificio Gi saOYe]]a�

E in q uesta solenne Pregh iera –  la Pregh iera eu-
caristica è  solenne - la Ch iesa esprime ciò  ch e essa 
compie q uando celebra l’ Eucaristia e il motiv o per 
cui la celebra,  ossia f are comunione con Cristo re-
almente presente nel pane e nel v ino consacrati. 
D opo av er inv itato il popolo a innalzare i cuori al 
Signore e a rendergli grazie,  il sacerdote pronuncia 
la Pregh iera ad alta v oce,  a nome di tutti i presenti,  
rivol gendosi al Padre per mezzo di G esù Cristo nello 
6piriWo 6anWo� ©,O siJnificaWo Gi TXesWa 3reJKiera q 

C atech esi del P apa -  U dienz a generale del mercoledì

Liturgia eucaristica
 (dodicesima parte)



marzo 2019 Riparazione Eucaristica30

ch e tutta l’ assemblea dei f edeli si unisca con Cristo 
neO PaJnificare Oe JranGi opere Gi 'io e neOO¶oIIrire 
iO sacrificioª ( Ordinamento Generale del Messale Ro-
mano ,  78) . E per unirsi,  dev e capire. Per q uesto,  la 
Chi esa ha  vol uto celebrare la M essa nella lingua che  
la gente capisce,  af f inch é  ciascuno possa unirsi a 
q uesta lode e a q uesta grande pregh iera con il sacer-
GoWe� ,n YeriWj� ©iO sacrificio Gi &risWo e iO sacrificio 
GeOO¶(XcarisWia sono Xn Xnico sacrificioª ( Catechismo 
della Chiesa Cattolica, 1367) . 

Nel M essale v i sono v arie f ormule di Pregh iera 
eucaristica,  tutte costituite da elementi caratteristici,  
ch e v orrei ora ricordare ( cf r OGMR ,  79;  CCC ,  1352 -
1354) . Sono bellissime tutte. Anzitutto v i è  il Pre-
fazio ,  ch e è  un’ azione di grazie per i doni di D io,  in 
particolare per l’ inv io del suo Figlio come Salv a-
tore. Il Pref azio si conclude con l’ acclamazione del 
« Santo» ,  normalmente cantata. È  bello cantare il 
“ Santo” : “ Santo,  Santo,  Santo il Signore” . È  bello 
cantarlo. Tutta l’ assemblea unisce la propria v oce a 
TXeOOa GeJOi $nJeOi e Gei 6anWi per OoGare e JOorifi-
care D io. 

9i q poi O¶inYoca]ione GeOOo 6piriWo aIfincKp con Oa 
sua potenza consacri il pane e il v ino. Inv och iamo 
lo Spirito perch é  v enga e nel pane e nel v ino ci sia 
*es�� /¶a]ione GeOOo 6piriWo 6anWo e O¶eIficacia GeOOe 
stesse parole di Cristo,  prof erite dal sacerdote,  ren-
dono realmente presente,  sotto le specie del pane 
e del v ino,  il suo Corpo e il suo Sangue,  il suo sa-
crif icio of f erto sulla croce una v olta per tutte ( cf r 
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CCC ,  1375) . G esù  in q uesto è  stato ch iarissimo. Ab-
biamo sentito come San Paolo all’ inizio racconta le 
parole di G esù : “ Q uesto è  il mio corpo,  q uesto è  il 
mio sangue” . “ Q uesto è  il mio sangue,  q uesto è  il 
mio corpo” . È  G esù  stesso ch e h a detto q uesto. Noi 
non dobbiamo f are pensieri strani: “ M a,  come mai 
Xna cosa cKe «´� Ê iO corpo Gi *es�� q finiWa Ou� /a 
f ede: ci v iene in aiuto la f ede;  con un atto di f ede 
crediamo ch e è  il corpo e il sangue di G esù . E’  il 
«m istero della f ede», come noi diciamo dopo la con-
sacrazione. Il sacerdote dice: “ M istero della f ede”  e 
noi rispondiamo con un’ acclamazione. Celebrando 
il memoriale della morte e risurrezione del Signore,  
nell’ attesa del suo ritorno glorioso, la Chi esa of f re al 
3aGre iO sacrificio cKe riconciOia cieOo e Werra: oIIre 
iO sacrificio pasTXaOe Gi &risWo oIIrenGosi con /Xi e 
ch iedendo,  in v irtù  dello Spirito Santo,  di div entare 
« in Cristo un solo corpo e un solo spirito»  ( Pregh . 
euc. III;  cf r Sacrosanctum Concilium ,  48;  OGMR ,  79f ) . 
La Ch iesa v uole unirci a Cristo e div entare con il 
Signore un solo corpo e un solo spirito. E’  q uesta la 
grazia e il f rutto della Comunione sacramentale: ci 
nutriamo del Corpo di Cristo per div entare,  noi ch e 
ne mangiamo, i l suo Corpo vi ve nte oggi nel mondo.

M istero di comunione è  que sto, la Chi esa si unisce 
all’ of f erta di Cristo e alla sua intercessione. « Nelle 
caWacoPEe Oa &Kiesa q spesso raIfiJXraWa coPe Xna 
donna in pregh iera,  con le braccia spalancate,  in at-
teggiamento di orante. Come Cristo ha  steso le brac-
cia sulla croce,  così  per mezzo di Lui,  con Lui e in 
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Lui,  essa si of f re e intercede per tutti gli uomini»  
( CCC ,  1368) . La Ch iesa ch e ora,  ch e prega. È  bello 
pensare ch e la Chi esa ora, prega. U n passo nel Libro 
degli Atti degli Apostoli,  q uando Pietro era in car-
cere,  racconta ch e la comunità  cristiana: “ O rav a in-
cessantemente per Lui” . La Chi esa che  ora, la Chi esa 
orante. E q uando noi andiamo a M essa,  è  per f are 
que sto: f are Chi esa orante.

La Pregh iera eucaristica ch iede a D io di racco-
JOiere WXWWi i sXoi fiJOi neOOa perIe]ione GeOO¶aPore� 
in unione con il Papa e il V escov o,  menzionati per 
nome,  segno ch e celebriamo in comunione con la 
Ch iesa univ ersale e con la Ch iesa particolare. La 
supplica,  come l’ of f erta,  è  presentata a D io per tutti 
i membri della Ch iesa,  v iv i e def unti,  in attesa della 
beata speranza di condiv idere l’ eredità  eterna del 
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cielo,  con la V ergine M aria ( cf r CCC ,  1369-1371) . 
Nessuno e niente è  dimenticato nella Preghi era euca-
ristica, ma ogni cosa è  ricondotta a D io, come ricorda 
la dossologia ch e la conclude. Nessuno è  dimenti-
cato. E se io h o q ualch e persona,  parenti,  amici,  ch e 
sono nel bisogno o sono passati da q uesto mondo 
all’ altro,  posso nominarli in q uel momento,  inte-
riormente e in silenzio o f are scriv ere ch e il nome 
sia detto. “ Padre,  q uanto dev o pagare perch é  il mio 
nome v enga detto lì ? ” - “ Niente” . Capito q uesto?  
Niente!  La M essa non si paga. La M essa è  il sa-
crif icio di Cristo,  ch e è  gratuito. La redenzione è  
gratuita. Se tu v uoi f are un’ of f erta,  f alla,  ma non si 
paga. Q uesto è  importante capirlo.

Q uesta f ormula codif icata di pregh iera,  f orse 
possiamo sentirla un po’  lontana –  è  v ero,  è  una 
f ormula antica - ma,  se ne comprendiamo bene il 
siJnificaWo� aOOora sicXraPenWe parWeciperePo Pe-
glio. Essa inf atti esprime tutto ciò  ch e compiamo 
nella celebrazione eucaristica;  e inoltre ci insegna a 
coltiv are tre atteggiamenti ch e non dov rebbero mai 
mancare nei discepoli di G esù . I tre atteggiamenti: 
primo,  imparare a “ rendere grazie, sempre e in ogni 
luogo ” ,  e non solo in certe occasioni,  q uando tutto 
v a bene;  secondo,  fare della nostra vita un dono 
d’amore ,  libero e gratuito;  terzo,  costruire la con-
creta comunione ,  nella Ch iesa e con tutti. D unq ue,  
q uesta Pregh iera centrale della M essa ci educa,  a 
poco a poco,  a f are di tutta la nostra v ita una “ euca-
ristia” ,  cioè  un’ azione di grazie.
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Nel secondo capitolo della prima parte del docu-
mento: “ I giov ani,  la f ede e il discernimento v oca-
zionale” ,  il conf ronto è  con le nov ità  dell’ ambiente 
digitale, un conf ronto sempre più serrato. Il contesto 
in cui siamo immersi è  permeato dalla tecnologia di-
gitale, che  sta trasf ormando la dimensione sensoriale 
e il mondo relazionale dell’ uomo,  sta cambiando la 
perce]ione GeOOo spa]io e GeO WePpo� sWa PoGificanGo 
intensamente il modo di stare insieme,  di comuni-
care e di apprendere. 

C’ è  un luogo,  il w eb e i social netw ork ,  ch e costi-
tuiscono una piazza v irtuale,  in cui ci si incontra,  ci 
si conosce, si discutono que stioni importanti e si dif -
f ondono notizie e cultura, un luogo f reque ntatissimo 
dai più  giov ani,  ma non disdegnato dal mondo degli 
aGXOWi� Xn OXoJo cKe Gj Oa possiEiOiWj Gi aPpOificare 
un messaggio e di dif f onderlo ve locemente in tutta la 
realtà ...un luogo che  può dive ntare un’ opportunità  di 
sv iluppo,  ma ch e troppo spesso nasconde un f ondo 
oscuro, un dark w eb o peggio ancora un deep w eb, in 
cui f anno da padroni la solitudine,  lo sf ruttamento,  
Oa YioOen]a� Oa pornoJrafia� Oa PanipoOa]ione e oJni 

S uor Imma S alv i

I giovani, la fede e i l 
discernimento vocazionale
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specie di male ch e rende l’ uomo prigioniero di se 
stesso e degli altri. 

U n mondo negativ o gestito dai grandi poteri eco-
nomici ch e lo usano con f orme di controllo sottili,  
manipolando le inf ormazioni con f alse notizie e f o-
mentando odio e pregiudizi. Attualmente q uesta di-
mensione sta attaccando in modo insistente la v ita 
GeOOa &Kiesa e� in PoGo pi� specifico� TXeOOa Gei sXoi 
pastori.

Q uesto modo nuov o di stare al mondo h a come 
suo strumento di approccio le immagini,  con le 
q uali ora si comunica prev alentemente,  perdendo 
la dimensione dell’ ascolto: un ascolto ch e per la 
nosWra IeGe q YiWaOe� aIfincKp O¶XoPo GiYenWi seP-
pre più  come l’ h a sognato D io.

L’ascolto della voce dell’angelo Gabriele ha per-
messo a Maria di diventare la Madre di Dio, ha per-
messo ad Abramo di diventare padre nella fede di 
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ebrei, cristiani e musulmani. Chiediamo insieme al 
Signore la grazia di continuare a suscitare nella sto-
ria uomini che annuncino la Parola con fascino 
e credibilità, perché l’orecchio addormentato o 
poco attivato dei nostri giovani possa cogliere in 
modo nuovo la chiamata a cambiare e fecondare 
profeticamente la storia. “Fa’ attento il nostro 
orecchio” dice il salmista: chiediamo incessante-
mente il dono dell’ascolto, ascolto della Parola, 
ascolto dell’altro come fratello e ascolto del cre-
ato sofferente e umiliato dal nostro egoismo.

Sull’ esempio di Abramo,  “ pastore errante dell’ A-
sia” , i padri sinodali ha nno preso in considerazione i 
ÀXssi PiJraWori cKe sWanno GiYenWanGo Xn¶ePerJen]a 
ancKe aOO¶inWerno GeOOa &Kiesa� Xn ÀXsso cKe coin-
v olge soprattutto il mondo giov anile ch e sogna un 
f uturo dive rso, lontano dalle guerre, dalla vi olenza e 
dalle ch iusure. Condizione ch e rich iama alla mente 
la storia della nostra f ede,  storia di uomini “ stra-
nieri e pellegrini sulla terra” ,  ch e partono con tante 
aspettativ e v erso il mondo occidentale,  ma restano 
preda di traf f icanti di droga e di armi,  sf ruttando i 
più deboli, in particolare i minori non accompagnati. 
I giov ani,  ch e lasciano il proprio paese di origine,  
staccandosi dalle loro f amiglie, non s f uggono all’ at-
tenzione della Ch iesa ch e si prende cura di storie,  
persone e culture, c ercando di creare un’ opportunità  
di incontro e arricch imento per la crescita e il bene 
di tutti. 

Il tema dei migranti ha  permesso l’ incontro di molte 
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cXOWXre e� nonosWanWe Oe GiIficoOWj Gi accoJOien]a� Oa 
Ch iesa h a cercato di includere nel suo interno tutte 
le dive rse prospettive , esercitando un ruolo prof etico 
nei conf ronti della società  sul tema delle migrazioni. 

Accompagniamo la Chiesa in questo difficile com-
pito, sosteniamola con la preghiera e con le opere di 
carità, perché possa tenere aperte le porte per ogni 
Abramo della storia che, pellegrino e forestiero, si 
affaccia nella nostra vicenda umana.

I padri sinodali h anno anch e ribadito la necessità  
di combattere la piaga dell’ abuso,  soprattutto q uello 
compiuto dai membri della Ch iesa. M olte sono le 
sof f erenze di giova ni vi ttime, che  sono state segnate 
a v ita da q uesto atto di grande egoismo,  ch e nessun 
pentimento e rich iesta di perdono può  cancellare. 
Si è  v ista la necessità  di aumentare l’ impegno circa 
la prev enzione,  anzitutto nell’ ambito f ormativ o dei 
giov ani preti,  andando alla radice del problema: 
spesso q uesti abusi,  ch e possono essere a v ario li-
v ello di potere,  economico o sessuale,  nascono da 
una distorta concezione della dimensione pastorale 
del sacerdozio,  da un’ errata concezione dell’ auto-
rità . E come dice papa Francesco: “ il clericalismo...
interpreta il ministero ricev uto come un potere da 
esercitare piuttosto ch e come un serv izio gratuito e 
generoso da of f rire” .

Ben v engano allora le persone coraggiose,  ch e de-
nunciano q uanto av v enuto,  e q uanti,  tra sacerdoti e 
laici,  testimoniano la bellezza di donare la v ita con 
gioia,  nella responsabilità  e nella trasparenza. La 
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loro opera è  “ come una f oresta ch e cresce silenzio-
samente senza f are rumore” .

Insieme a tutti coloro che operano per il bene del 
Regno di Dio, camminiamo in silenziosa preghiera 
verso un futuro di verità e pienezza, alziamo le no-
stre braccia al Padre perché di noi abbia misericor-
dia e ci guidi verso l’accoglienza del diverso con 
cuore ardente e generoso, ci faccia guardare con 
coraggio le nostre miserie e ci dia la forza di non re-
stare inermi di fronte alle ingiustizie e ai soprusi. Il 
Padre ci aiuti ad essere cristiani dal “volto deciso” 
in cammino verso Gerusalemme, perché nessuno 
scandalo e nessuna povertà, nostra e altrui, possa 
mai distoglierci dalla ricerca del suo volto.

Ricordati che a Loreto c’è la tua Casa
P u ò  o s p i t a r e  g r u p p i ,  f a m i g l i e  o  s i n g o l e  p e r s o n e  P u ò  o s p i t a r e  g r u p p i ,  f a m i g l i e  o  s i n g o l e  p e r s o n e  P u ò  o s p i t a r e  g r u p p i ,  f a m i g l i e  o  s i n g o l e  p e r s o n e  

c h e  d e s i d e r a n o  t r a s c o r r e r e  q u a l c h e  g i o r n o  a  L o r e t o .  c h e  d e s i d e r a n o  t r a s c o r r e r e  q u a l c h e  g i o r n o  a  L o r e t o .  c h e  d e s i d e r a n o  t r a s c o r r e r e  q u a l c h e  g i o r n o  a  L o r e t o .  
Tutte le camere con bagno
sono dotate di TV e WI-FI

A n c h e  i n  a u t o g e s t i o n e .  
T e l .  0 7 1  7 5 0 0 0 7 9
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San Luca,  in Att. 1, 12 ,  ci presenta la Comunità  
degli Apostoli,  dopo l’ Ascensione al Cielo 
di G esù ,  nel Cenacolo,  in attesa dello Spirito 

Santo, pr omesso dal Signore.
Con loro c’ è  M aria,  la madre di G esù ,  con alcune 

altre donne e “ tutti erano persev eranti e concordi 
nella pregh iera” . È  M aria,  c h e tiene uniti i suoi 
nuov i f igli e prega perch é  siano presto battezzati 
nello Spirito Santo,  ch e riv ela loro: “ la v erità  tutta 
inWera� IorWificanGoOi neOOa IeGe per essere i WesWiPoni 
di G esù ,  morto e risorto,  non solo a G erusalemme 
Pa fino aJOi esWrePi confini GeOOa Werra´� 0aria cKe q 
già  ricolma dello Spirito Santo,  in q uanto h a con Lui 
un legame indistruttibile,  av endo generato insieme 
G esù ,  nel Cenacolo,  ci appare come la “ madrina”  
della Ch iesa,  colei ch e la prepara,  la assiste con la 
pregh iera e con la sua presenza.

G uardare M aria era per gli apostoli come v edere 
G esù, il suo sorriso,  il suo sguardo colmo di tenerezza, 
la sua sollecitudine. Q uando insieme “ spezzav ano 
il pane”  e si cibav ano del Corpo e Sangue di Cristo,  
M aria v iv ev a un’ intimità  unica con suo Figlio e con 
tutta la SS. Trinità . G ustav a,  in q uei momenti,  le gioie 
del Cielo e a f atica ritornav a ad occuparsi, insieme alle 
altre donne,  delle mansioni domestich e q uotidiane per 
il bene della Comunità , sempre nell’ umiltà , nel silenzio 

Maria durante e 
dopo la Pentecoste

R osalba M arconi
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e nella pregh iera. 
La sola sua pre-
senza era di con-
f orto e di stimolo 
per tutti i credenti,  
perch é  da lei 
usciv a una f orza 
ch e rincuorav a e 
dav a speranza nel 
buon esito della 
loro missione ev an-
gelizzatrice.

D opo la discesa 
dello Spirito Santo 
a Pentecoste,  la 
Scrittura tace su 
di lei: è  la Ch iesa,  
la Sposa nata dalla 
f erita del costato 
di suo Figlio,  ch e 

eva ngelizza senza sosta, che  proclama il K erigma, che  
Ia proseOiWi� nXoYi crisWiani� nXoYi fiJOi per i TXaOi conWi-
nuare a pregare, ad of f rirsi, sempre nel nascondimento 
e nell’ amorevol ezza premurosa.

Nel libro di P. Raniero Cantalamessa,  “ M aria uno 
specch io per la Ch iesa” ,  l ’ autore ama pensare ch e 
M aria dopo la Pentecoste sia come entrata “ in clau-
sura”  “ poich é  la sua v ita è  ormai nascosta con Cristo 
in D io”  ( c f . Col. 3, 3) . “ M aria h a inaugurato nella 
Ch iesa q uella v ocazione ch e è  l ’ anima nascosta e 
orante,  ch e sostiene l’ anima apostolica “ atti v a ”  e 
“ pubblica”  ch e agisce,  v a in missione sopportando 
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f atich e,  sof f erenze,  incomprensioni e persecuzioni.”
M aria v i v e nella casa dell ’ apostolo G iov anni,  

attendendo alle mansioni comuni,  ad ogni madre,  
come av ev a f atto nella sua casa di Nazareth ,  in co-
stante ascolto di D io e in pregh iera. I Padri orien-
tali amano ch iamare M aria “ M adre della pregh iera 
incessante” ,  poich é  la f onte della sua pregh iera è  
lo Spirito Santo ch e abita stabilmente in lei,  inon-
dandola del respiro della carità  div ina e dell’ amore 
trinitario. Lo Spirito ch e la perv ade,  si legge in un 
libro del cardinale Suenens,  è  e resta sempre lo Spi-
riWo GeO )iJOio� Ê /Xi a ³crisWiani]]are´ e ³crisWifi-
care”  M aria ad una prof ondità  a noi sconosciuta. Lo 
Spirito Santo,  ch e suscita la pregh iera nei cristiani,  
spingendoli a trov are il punto d’ incontro con la v o-
lontà  del Padre,  h a compiuto in M aria il suo capo-
lav oro,  f acendone un esempio per tutta la Ch iesa 
ch e desidera essere guidata da Lui. In M aria tutto è  
grazia,  cioè  dono,  perch é  v i v e in piena comunione 
con D io. Il Cenacolo per Lei è  una nuov a Betlemme 
perch é  segna la nascita della Ch iesa di cui è  M adre.

D opo av er contemplato M aria sulla terra come 
seJno e fiJXra Gi ciz cKe Oa &Kiesa GeYe essere� ora 
YoJOiaPo conWePpOarOa coPe seJno e fiJXra Gi ciz 
ch e la Ch iesa sarà .

Nella Costituzione dogmatica sulla Chi esa leggiamo: 
“ La madre di G esù  come in cielo,  in cui è  già  glori-
ficaWa neO corpo e neOO¶aniPa� cosWiWXisce O¶iPPaJine 
e l’ inizio della Ch iesa ch e dov rà  av ere il suo compi-
mento nell’ età  f utura, così  sulla terra brilla ora innanzi 
al peregrinante popolo di D io q uale segno di sicura 
speran]a e Gi consoOa]ione� fino a TXanGo non Yerrj iO 
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giorno del Signore”  ( LG  68) . Secondo il dogma di f ede 
dell’ assunzione di M aria in cielo,  ella è  entrata nella 
gloria non solo con il suo spirito,  ma integralmente 
con tutta la sua persona,  come primizia,  dopo Cristo,  
della v ita f utura. M aria è  il più  ch iaro esempio e la 
dimostrazione della v erità  della parola della Scrittura: 
“ Se partecipiamo alle sof f erenze di Cristo,  partecipe-
remo anche  alla sua gloria”  ( cf r. Rm. 8,17) . Nessuno ha  
sof f erto con G esù  come M aria e nessuno perciò  è  più  
JOorificaWo con *es� coPe Oei�

M aria nella gloria del Paradiso realizza la v ocazione 
per cui ogni creatura umana è  stata creata: Ella in cielo 
è  pura lode della gloria di D io, immagine di ciò che  un 
giorno tutta la Ch iesa sarà . Riv olgiamole umilmente 
que sta preghi era:
Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di 
fanciullo, puro e trasparente come l’acqua di sor-
gente. Ottienimi un cuore semplice che non si ripieghi 
ad assaporare le proprie tristezze, un cuore grande 
nel donarsi, facile alla compassione.
Donami un cuore fedele e generoso, che non dimenti-
chi alcun bene e non serbi rancore per nessun male.
O Maria, donami un cuore umile che ami senza esi-
gere di essere riamato, felice di scomparire in altri 
cuori sacrificandosi davanti al tuo Figlio Gesù.
Donami un cuore grande e generoso che nessuna 
ingratitudine possa chiudere e nessuna indifferenza 
possa stancare.
Donami un cuore che desidera unicamente la gloria 
di Gesù, un cuore ferito dall’amore di Dio e la cui 
ferita non guarisca che in Paradiso. Amen! 
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SOSTIENI L’ASSOCIAZIONE!
Carissimi Fratelli e carissime Sorelle,
q uando penso alla nostra Associazione,  la v edo come 
l’ incontro di G esù  con le due sorelle,  M arta e M aria 
nella casa di Betania. Come loro,  anch e noi accogliamo 
G esù ,  come loro,  anch e noi siamo impegnati a stare ai 
piedi di G esù  per ascoltarlo e adorarlo. Penso a tutte 
le ore di adorazione ch e f acciamo nei gruppi. Q uante 
pregh iere in riparazione agli oltraggi ch e ancora oggi 
v engono perpetrati al Santissimo Sacramento!  Lodo e 
ringrazio il Signore per tutti i gruppi e per ogni gruppo,  
così  per tutti gli associati e per ogni associato;  nella 
pregh iera riv edo i v ostri tanti v olti e benedico com-
mosso D io. Poi v edo anch e l’ altra parte dell’ incontro 
con *es�� TXeOOo Gi 0arWa� cKe senWo aIfiGaWo aOOa 'i-
rezione: l’ organizzare puntuale e preciso il Conv egno 
Nazionale;  il lav oro per la riv ista;  l’ impegno nel pro-
grammare e realizzare gli incontri f ormativ i in sede,  
nelle regioni e nei v ari gruppi. Anch e per q uesto lodo e 
benedico il Signore. In q ualch e momento mi sono v isto 
come M arta,  ch e v a da G esù  e ch iede aiuto. O ggi lo 
ch iedo a te,  carissimo f ratello,  carissima sorella. Come 
puoi aiutare la D irezione?  Prima con la tua pregh iera e 
la partecipazione all’ ev angelizzazione,  coinv olgendo 
altri nell’ adorazione di riparazione;  poi con l’ impegno 
di rinnov are e f are rinnov are l’ adesione v ersando la 
q uota associativ a;  sostenere le v arie iniziativ e con q ual-
ch e donazione o semplice of f erta. G uardo al f uturo e 
sono fiGXcioso neOO¶aiXWo GeO 6iJnore e neO WXo sosWeJno� 

P aolo B aiardelli P residente
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Per rinnova re l’ adesione all’ Associazione si 
ricorda che  la q uota per l’ Italia è  di € 20,00  
mentre per gli Associati all’ estero è  di 
€ 25,00 . Per i nuovi  Associati si raccomanda 
di precisare bene l’ indirizzo e soprattutto il 
numero civi co dell’ abitazione.
Le modalità  di ve rsamento della quot a, per 
invi are eve ntuali of f erte o donazioni, richi e-
dere la celebrazione di Sante M esse, sono le 
seguenti:

PER L’ITALIA
- Conto Corrente Postale N° 322602
- Bonifico Bancario presso:
 Banca di Filottrano Ag. di Loreto
 IBAN: IT11P0854937380000190190845

Entrambi intestati a:
Associazione Laicale Eucaristica Riparatrice - Loreto.

RINNOVA L’ADESIONE
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Per rinnova re l’ adesione all’ Associazione si 
ricorda che  la quot a per l’ Italia è  di € 2 0,00  
mentre per gli Associati all’ estero è  di 
€ 25,00 . Per i nuovi  Associati si raccomanda 
di precisare bene l’ indirizzo e soprattutto il 
numero civi co dell’ abitazione.
Le modalità  di ve rsamento della quot a, per 
invi are eve ntuali of f erte o donazioni, richi e-
dere la celebrazione di Sante M esse, sono le 
seguenti:

PER L’ITALIA
- Conto Corrente Postale N° 322602
- Bonifico Bancario presso:
 Banca di Filottrano Ag. di Loreto
 IBAN: IT11P0854937380000190190845

Entrambi intestati a:
Associazione Laicale Eucaristica Riparatrice - Loreto.

RINNOVA L’ADESIONE
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PER LA SVIZZERA
- Conto Corrente Postale N° 69-4444-6
- Bonifico Bancario presso:
 Banca di Filottrano Ag. di Loreto
 IBAN: IT11P0854937380000190190845
 BIC SWIFT: ICRAITRRF90

Entrambi intestati a:
Associazione Laicale Eucaristica Riparatrice - Loreto.

PER TUTTE LE ALTRE NAZIONI

-
-

- Bonifico Bancario presso:
 Banca di Filottrano Ag. di Loreto
 IBAN: IT11P0854937380000190190845
 BIC SWIFT: ICRAITRRF90

Intestato a
Associazione Laicale Eucaristica Riparatrice - Loreto.

RINNOVA L’ADESIONE
PER LA SVIZZERA

R a c c o m a n d i a m o  g l i  A s s o c i a t i  d i  s e g u i r e  q u e s t e  i n -
d i c az i on i  i n  q u an t o, d a al c u n i  an n i , gl i  as s e gn i  e s t e r i  
v e n g o n o  c a m b i a t i ,  d a l l e  b a n c h e ,  d i e t r o  p a g a m e n t o  
d i  c o m m i s s i o n i  m o l t o  o n e r o s e .  I n  a l c u n i  c a s i  s i a m o  
c o s t r e t t i  a  n o n  r i t i r a r l i  i n  q u a n t o  l e  s p e s e  s u p e r a n o  
l ’ i m p o r t o  d e l l ’ a s s e g n o .  I n  o g n i  c a s o ,  s e m p r e ,  a b -
b i am o  as s i c u r at o l ’ i n vi o d e l l a r i vi s t a.
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Vita associativa
Carissimo P. Franco,

da più di 40 anni sono malata di 
artrite reumatoide, di conseguenza non ho più nulla 
che funzioni e ultimamente si è aggiunto il Parkinson. 
Mia figlia è morta già da 5 anni e mi è rimasto mio 
figlio con mio nipote che devo aiutare perché hanno 
poco lavoro. Provavo tanta gioia quando venivo a 
Loreto, ma ora non posso più. La ricordo sempre e 
leggo i suoi articoli nella rivista, che mi piacciono 
molto e sono ricchi di preghiere e racconti. Le scrivo 
perché ho bisogno di preghiere che ci aiutino a su-
perare le tante difficoltà che si presentano. Da parte 
mia offro a Gesù e alla Madonna tutte le mie soffe-
renze fisiche e morali.

B r u n a  – Torino

Rev.ma Associazione,
in questo tempo, ponendo la ri-

flessione nello spirito di Gesù Eucaristia, mi ha 
reso più consapevole della santa Missione di questa 
grande opera Eucaristica Riparatrice. Ringrazio di 
tutto il bene ricevuto senza alcun merito. Ho viva fede 
che la Divina Provvidenza si renderà più manifesta 
nello spirito d’Amore di Gesù e della nostra santa 
Madre del cielo. Con l’ausilio della Grazia e del di-
vino Spirito che illumina la conoscenza umana, ho 
fiducia di saper crescere in questo carisma che si ma-
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Vita associativa
nifesta al cuore, nella Riparazione ed Espiazione del 
male commesso alla Divina Eucaristia.
Un grazie agli apostoli della Riparazione Eucaristica.

F au s t o  – V erona

Spett.le Associazione,
noi qui a Cernusco abbiamo l’A-

dorazione Eucaristica Perenne. Gli iscritti si impe-
gnano per i turni di adorazione. Desidero ricevere il 
vostro libretto di preghiere “L’Anima Riparatrice” 
che è completo di tante preghiere per l’adorazione. Vi 
ringrazio di cuore perché molte di queste le ricordo 
con piacere in quanto le recitavo un tempo.

M ar i a  – C ernusco

Cari fratelli e sorelle in Cristo,
vi ringrazio per il vo-

stro sostegno e le vostre preghiere, rinnovo con gioia 
io e le mie amiche la nostra adesione.

P as q u a  – M ontreal ( Canada)

Reverendo Padre,
vi scrivo da Toronto a nome di mia 

cognata di 95 anni, che non potendo più scrivere 
bene, capite, ha bisogno del mio servizio. Io scrivo e 
faccio il lavoro per Gesù. Maria e io desideriamo rin-
novare la nostra adesione. Ringrazio di cuore.

P al m i n a  – Toronto ( Canada)
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San Giuseppe
patrono della chiesa

O San Giuseppe, Patrono della Chiesa, 
Tu che accanto al Verbo incarnato 

lavorasti ogni giorno per guadagnare il pane, 
traendo da Lui la forza di vivere e faticare; 

Tu che hai provato l’ansia del domani, 
l’amarezza della povertà,
la precarietà del lavoro; 

Tu che irradi oggi l’esempio della tua figura, 
umile davanti agli uomini, 

ma grandissima davanti a Dio; 
guarda alla immensa famiglia

che ti è affidata! 
Benedici la Chiesa, 

sospingendola sempre più sulle vie 
della fedeltà evangelica, 

e custodisci la pace nel mondo, 
quella pace che sola può garantire

lo sviluppo dei popoli 
e il pieno compimento delle umane speranze: 

per il bene dell’umanità, 
per la missione della Chiesa, 

per la gloria della Trinità Santissima. 
Amen.

 San Paolo VI




